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LA CAMPAGNA ENTRA NEL VIVO

trano in questa categoria, deno-
minata «1 ter». Al momento si
tratta di Pfizer e Moderna e se-
condo le previsioni di consegna
si ipotizza di poter concludere la
prima dose entro la settimana
del 29 marzo. In particolare, in
base alle consegne promesse, il
cronoprogramma prevede da
giovedì 18.000 somministra-
zioni; dal 22 febbraio 54.000; dal
1 marzo, 108.000; dall’8 marzo
138.00. A partire poi dal 15 mar-
zo,  138.000;  dal  22  marzo,
138.000; dal 29 marzo, 132.000.
Dopo un intervallo di 21 giorni
inizierà quindi la somministra-
zione del richiamo.

IL TARGET E LE MODALITÀ
Gli ultraottantenni in Lombar-
dia sono 726.000 e in provincia
di Cremona si ragiona di 25.755

soggetti (rispettivamente 15.110
presenti nel distretto di Cremo-
na e 10.645 in quello di Crema).
Viste le peculiarità di Pfizer la
somministrazione avverrà nei
centri vaccinali individuati da
Ats e Asst. I vaccini Moderna —
sabato sono arrivate le prime
500 dosi a Cremona — s ar anno
invece utilizzati per i soggetti
«allettati», impossibilitati a
muoversi, che saranno raggiun-
ti al domicilio attraverso l’i m-
piego di Usca, medici di famiglia
o Esercito. E su questo aspetto si
sta giocando la partecipazione
alla campagna dei Mmg come
v accinat or i.

L’ALLARME DEI MEDICI
L’allerta dell’Ordine di Cremona
è salito identico a quello mani-
festato anche dalle organizza-

zioni di altre provincie lombar-
de, relativo alla difficoltà a ga-
rantire un’adeguata collabora-
zione. Se inizialmente alla chia-
mata aveva risposto il 77% dei
camici bianchi cremonesi, con-
viti di poter utilizzare i propri
ambulatori, ora invece l’impos -
sibilità di operare negli studi ri-
schia di innescare il fuggi fuggi e
un calo drastico delle adesioni. I
nodi sono molteplici: come
continuare a garantire l’at t iv it à
ordinaria rispetto a quella vac-
cinatoria? Come dotarsi del
personale infermieristico e am-
ministrativo previsto dalle nuo-
ve disposizioni comunicate solo
il 12 febbraio? E come pagarlo?
In attesa di risposte, i medici so-
no stati invitati a riconfermare il
proprio sì entro le 18 di oggi.
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«Nessuno sarà dimenticato»
Il sindaco di Ripalta Cremasca: «L’assistente sociale contatterà tutti»

n RIPALTA CREMASCA Da oggi
pomeriggio, i cittadini lombar-
di che hanno più di 80 anni
possono manifestare la loro
adesione alla vaccinazione an-
ti Covid-19 collegandosi alla
piattaforma dedicata vaccina-
zionicovid.servizirl.it. Le som-
ministrazioni del vaccino per
loro cominceranno a partire da
giovedì. Per richiedere la vac-
cinazione sono necessari la
tessera sanitaria e il proprio
numero di telefono. Possono
inserire la richiesta anche i fa-

miliari della persona da vacci-
nare. Il Comune di Ripalta ha
comunque deciso di predi-
sporre, per le persone che non
sono dotate della strumenta-
zione informatica, un servizio
di supporto per gli anziani, at-
traverso l’assistente sociale. Da
oggi, dalle 13,30 alle 17, presen-
tandosi con la tessera sanitaria,
sarà possibile effettuare la pre-
notazione. Per informazioni si
può chiamare anche il numero
347.7743970 o lo 0373.68131 del
Comune. In alternativa posso-

no fornire supporto per l’ins e -
rimento dei dati anche il medi-
co di medicina generale e la re-
te delle farmacie. «Faremo in
modo — spiega il sindaco Ar ies
Bonaz z a — che l’assistente so-
ciale contatti tutti i nostri resi-
denti Over 80 per proporre loro
la vaccinazione, in modo da
non escludere nessuno». Suc-
cessivamente alla fase di ade-
sione, il cittadino riceverà un
sms o una telefonata in cui gli
verranno fornite le indicazioni
d e l l’ap p u nt ament o.

n SAN GIOVANNI IN CROCE Da
oggi il Comune metterà a di-
sposizione operatori che aiu-
teranno i cittadini nella proce-
dura di prenotazione della
vaccinazione anti Covid. Af-
fiancheranno gli over 80enni
che vogliono aderire alla vac-
cinazione anti Covid collegan-
dosi alla piattaforma internet
w w w. v accinaz ionicovid. ser-
vizirl.it,muniti di tessera sani-
taria - Carta Nazionale dei Ser-
vizi e numero di cellulare. La
richiesta potrà essere presen-

tata anche dai familiari o da al-
tre persone che si prendono
cura del soggetto da vaccinare.
Successivamente all’ades ione,
il cittadino riceverà un sms in
cui saranno fornite le indica-
zioni del primo appuntamen-
to. Per informazioni, è stato
abilitato il numero verde re-
gionale 800894545 e i cittadini
di San Giovanni potranno te-
lefonare allo 0375-91001 tutti i
giorni dalle 10 alle 12 per fissa-
re l’appuntamento presso gli
uffici comunali.

«Noi, pronti
a proteggere
i dipendenti»
Buzzella: «Se ci verrà chiesto, siamo disponibili»
Griffini: «Gli spazi si trovano, no alle Primule»

IL FRONTE DELLE IMPRESE

Francesco Buzzella

Alberto Griffini

n CREMONA Le imprese sono
interessate e disponibili ad
organizzare e ospitare al pro-
prio interno le vaccinazioni
per i loro dipendenti. «Se ci
verrà chiesto non saremo cer-
to noi a tirarci indietro», con-
fermano i presidenti Fr ance -
sco Buzzella ( Confindustr ia
Cremona) e Alberto Griffini
(Confimi Apindustria provin-
ciale ) .
«Le realtà più strutturate,
quelle che ad esempio hanno
l’infermeria e il medico di
fabbrica, possono sicuramen-
te dare una mano per quanto
riguarda le vaccinazioni —
sottolinea Buzzella —. Del re-
sto, molte già forniscono gra-
tuitamente ai loro dipendenti
il vaccino antinfluenzale. Di-
rei che non  sarebbe un pro-
blema. Più complicato risul-
terebbe invece estendere
questa offerta alle famiglie dei
nostri collaboratori. È un ser-
vizio che si può organizzare,
noi lo abbiamo sempre detto.
Inoltre sarebbe un’iniz iat iv a
ne ll’interesse stesso dell’a-
zienda, che in questo modo
può avere ragionevoli garan-
zie sullo stato di salute dei di-
pendenti, sull’assenza di ri-
schi di contagio e quindi an-
che di interruzione della pro-
duzione. Ci sarebbe un van-
taggio per tutti. Detto questo
— prosegue il presidente di
Confindustria Cremona — a
quanto mi risulta questa pro-
spettiva appare ancora lonta-
na nel  tempo.  Dobbiamo
aspettare che le dosi di vacci-
no siano effettivamente di-
sponibili, e che prima venga
soddisfatta una serie di prio-
rità che passano dal personale
sanitario agli ospiti delle rsa,

dalle fasce di popolazione più
deboli e fragili a quanti lavo-
rano nelle forze dell’ordine o
in altri settori pubblici. Piac-
cia o no, direi che c’è ancora
tempo. Al momento, poi, non
siamo ancora stati contattati
in proposito dall’Azienda per
la Tutela della Salute. Inoltre,
bisognerà ovviamente fare i
conti con le necessità di con-
servazione del vaccino che
verrà effettivamente reso di-
sponibile. Se servisse una
temperatura di 80 gradi sotto
zero servirebbero probabil-
mente condizioni molto par-
ticolari, più da struttura sani-
taria che da fabbrica. Se inve-
ce bastasse un frigorifero nor-
male, come avviene per i vac-
cini antinfluenzali, è chiaro
che non ci sarebbero proble-
mi di sorta».
Secondo Alberto Griffini,
neppure le piccole imprese
sconterebbero particolari dif-
ficoltà organizzative. «Un lo-
cale da mettere a disposizione
delle vaccinazioni si trova
sempre, gli imprenditori sono
abituati a risolvere i problemi.
Noi ci siamo, e siamo pronti a
fare la nostra parte, se e quan-
do ci verrà richiesto. Per
quanto riguarda la campagna
di vaccinazione generale cre-
do sia comunque opportuno
puntare su strutture già di-
sponibili, come la Fiera e non
solo. Questione di praticità,
ma anche di risparmio - senza
dubbio ingente - di risorse
pubbliche. Specialmente in
una situazione come quella
che stiamo attraversando,
possono certo essere utilizza-
te meglio che per l’acquisto e
la gestione delle ‘p r imu le’...».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Aries Bonazza

Ecco i «tutor»
San Giovanni in Croce: il servizio

L’As s o ciaz io n e
In du s t r iali
e Apindustria
aprono le porte
all’o r gan iz z az io n e
delle iniezioni
in azienda
«Un vantaggio
per tutti»
Più complicazioni
per le piccole realtà


